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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 5 marzo 2020 .

      Revoca del decreto del Presidente della Repubblica 
28 gennaio 2020, concernente indizione del     referendum     po-
polare confermativo della legge costituzionale recante: «Mo-
difiche agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia 
di riduzione del numero dei parlamentari».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 138 e 87 della Costituzione; 

 Vista la legge 25 maggio 1970, n. 352, recante: «Norme 
sui    referendum    previsti dalla Costituzione e sulla inizia-
tiva legislativa del popolo», e successive modificazioni; 

 Visto il proprio decreto del 28 gennaio 2020, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 23 
del 29 gennaio 2020, con il quale è stato indetto per il 
giorno di domenica 29 marzo 2020 il    referendum    popo-
lare confermativo avente il seguente quesito: «Approvate 
il testo della legge costituzionale concernente “Modifiche 
agli articoli 56, 57 e 59 della Costituzione in materia di 
riduzione del numero dei parlamentari”, approvato dal 
Parlamento e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 240 
del 12 ottobre 2019?»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 4 marzo 2020, con il quale sono state disposte 
misure per il contrasto, il contenimento, l’informazione e 
la prevenzione sull’intero territorio nazionale del diffon-
dersi del virus COVID-19; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 5 marzo 2020; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con i Ministri dell’interno e della giustizia; 

  EMANA    
il seguente decreto:  

 È revocato il proprio decreto del 28 gennaio 2020 di 
indizione, per il giorno di domenica 29 marzo 2020, del 
   referendum    popolare confermativo avente il seguente 
quesito: «Approvate il testo della legge costituzionale 
concernente “Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 della 
Costituzione in materia di riduzione del numero dei par-
lamentari”, approvato dal Parlamento e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 240 del 12 ottobre 2019?». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 5 marzo 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia   

  20A01499

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  5 marzo 2020 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza del rischio sanitario connesso all’in-
sorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 5 MARZO 2020  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare 
l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020 con cui è stato dichiarato, per 6 mesi, lo stato 
di emergenza in conseguenza del rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti vi-
rali trasmissibili e con la quale sono stati stanziati euro 
5.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile del 3 febbraio 2020, n. 630 recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020 e n. 641 
del 28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, recanti 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante 
«Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 
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 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
2 gennaio 2018, dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con propria deliberazione, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Considerato che, all’esito delle ulteriori attività istrut-
torie per la valutazione dell’effettivo impatto dell’evento, 
effettuata dal Dipartimento della protezione civile in co-
ordinamento con le Componenti del Servizio nazionale 
di protezione civile coinvolte nell’emergenza in rassegna, 
è necessario integrare le risorse per complessivi euro 
100.000.000,00; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 1° marzo 2020 prot. n. COVID/10091; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per la delibera di integra-
zione delle risorse; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e successive modificazioni 
ed integrazioni, lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri del 
31 gennaio 2020, è integrato di euro 100.000.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 per il completamento delle attività di cui 
alla lettera   a)   del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto 
legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     CONTE     

  20A01500  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 febbraio 2020 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certi-
ficati di credito del Tesoro «zero coupon», con decorrenza 
30 ottobre 2019 e scadenza 29 novembre 2021, nona e deci-
ma     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con 
il quale è stato approvato il «Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico», (di seguito «Testo unico») e in particolare 
l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, 
al Tesoro di effettuare operazioni di indebitamento sul 
mercato interno o estero nelle forme di prodotti e stru-
menti finanziari a breve, medio e lungo termine, indi-

candone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o 
i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed 
ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di se-
guito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e le modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del testo uni-
co, (di seguito «decreto cornice») ove si definiscono 
per l’anno finanziario 2020 gli obiettivi, i limiti e le 
modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà atte-
nersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui 
al medesimo articolo prevedendo che le operazioni 
stesse vengano disposte dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal direttore della Direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo diret-
tore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 


